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sistemi funzionali
sistema ambientale
sistema culturale
sistema produttivo
sistema rurale
sistema sociale
sistema turistico

QUADRO CONOSCITIVO

9

13

3 3 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



13 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 11/13 13/13 1/13

strategie PS prive di 
attinenza* 2* 0 12

livello di attinenza m/a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 11/11 13/13 1/1

livello di corrispondenza ++ ++ ++

strategie PS prive di attinenza* Sistema territoriale: Sistema sociale: Promuovere una nuova cultura del 
welfare con l’individuazione di indicatori di benessere sociale […]; Sistema 
produttivo; Creazione di un sistema territoriale competitivo, in grado di 
sviluppare politiche di sviluppo dell’economia locale […].
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

46%

15%

39%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 13

VISION 1 VISION 2 VISION 3

1.1
mobilità 
multimo-

dale

1.4
governan-
ce coope-

rativa

2.2
formazione 
intrapren-

dente

2.3
riuso 
100%

2.4
attratti-
vità inte-

grata

3.1
paesag-
gio frui-

bile

3.2
filie-
re in 
rete

3.3
ambien-
te sicuro

1 1 1 4 1 1 2 2

15 % 46 % 39 %
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PS: APPROVATO
DCC N°: 25 DEL 28/03/2018
LR 65/2014

La parte strategica del Piano fissa obiettivi, azioni e progetti da 
attuare nel territorio di Reggello su un arco di durata almeno quin-
dicenalle, sui quali il Comune assumerà il ruolo essenziale di regia 
e di coordinamento, valutando la trasversalità delle ipotesi proget-
tuali che nel tempo saranno proposte, le fonti finanziarie da attiva-
re, le strategie di investimento, il monitiraggio degli effetti produt-
tivi del Piano.

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE0 3	 2

RIGNANO SULL’ARNO
COMUNE DI

legenda
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sistemi funzionali
sistema ambientale
sistema culturale
sistema produttivo
sistema rurale
sistema sociale
sistema turistico

QUADRO CONOSCITIVO

9

13

3 3 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



3 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 2/3 3/3 1/3

strategie PS prive di 
attinenza* 1* 0 2

livello di attinenza m a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 2/2 3/3 1/1

livello di corrispondenza ++ ++ ++

strategie PS prive di attinenza* Sistema territoriale: Sistema Infrastrutturale: Limitare e/o razionalizzare 
gli attraversamenti del territorio comunale lungo la direttrice Firenze-Val-
darno, favorendo la creazione di un sistema integrato di trasporto sub re-
gionale […]
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

67%

33%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 13

VISION 1 VISION 3

1.1
mobilità multimodale

1.4
governance cooperativa

3.1
paesaggio fruibile

1 1 1

67 % 33 %
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PS: APPROVATO
DCC N°: 77 DEL 30/10/2003
LR 5/1995

COMUNE DI RUFINA
PROVINCIA DI FIRENZE

PIANO STRUTTURALE
art.24 LRn. 5 del 16 Gennaio 1995 e successive interrogazioni e modificazioni

Progettisti incaricati

Architetti  Luisa Garassino e Silvia Viviani, coll. Barbara Croci

Aspetti paesaggistici

Arch. Adele Caucci, coll. arch. Emanuela Morelli

Indagini geologiche

Geologi dott. Simone Fiaschi e dott. Alessandro Murratzu

Aree urbanistica, edilizia e lavori pubblici Comune di Rufina

Arch. Serena Lugaresi, Ing. Renato Angiolini, geom. Pilade Pinzani

SISTEMI
SOTTOSISTEMI

UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI

Scala:
1:10.000Tavola 9

Maggio 2002

ATTI DELLA REGIONE TOSCANA

Piano di Indirizzo Territoriale – PIT

Secondo il PIT, Rufina appartiene al sistema urbano fiorentino – sottosistema Val di Sieve,
con San Godenzo, Dicomano, Londa, Pelago e Pontassieve.
Tuttavia si intende che per porzione del territorio rufinese (porzione montana) si debba far
riferimento anche al sistema del Casentino.

SISTEMI TERRITORIALI – ST

SISTEMI DI PROGRAMMA

TOSCANA ARNO                               TOSCANA APPENNINO

SISTEMI LOCALI

VAL DI SIEVE                                   CASENTINO (Provincia Arezzo)

Programma Regionale di Sviluppo 1998 – 2000 – PRS

Il PRS 1998-2000, per l’evoluzione della struttura sovralocale delle “quattro toscane”, individua
la trasformazione della campagna urbanizzata in rapporto ai fenomeni urbani metropolitani
quale nodo problematico fondamentale del sistema regionale.
Il PRS inoltre individua nei sistemi locali l’ambito dell’organizzazione della produzione, dei
servizi e dell’autogoverno delle comunità insediate, per l’individuazione degli interventi strategici
e per la valutazione dei loro effetti.
La strategia territoriale del PRS è orientata alla valorizzazione socio-economica dei diversi
sistemi locali regionali, ognuno dei quali è dotato di specificità che debbono essere riconosciute
e fra queste dev’essere scelta quella su cui far leva per favorire lo sviluppo locale o il
consolidamento di quello acquisito.
Dallo studio dell’IRPET per l’articolazione dei Sistemi Economici Locali (SEL), Rufina
appartiene al SEL n.10 Area fiorentina – Quadrante Val di Sieve.
I SEL del PRS e i ST del PIT sostanzialmente coincidono con i sistemi urbani giornalieri,
rappresentano l’unità d’indagine per lo sviluppo dei cambiamenti territoriali, per la
programmazione al fine di orientare gli strumenti operativi delle politiche di governo.

ATTI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO – PTC

L’articolazione del PTC per quanto riguarda i sistemi locali e i quadranti è sostanzialmente
coincidente con la suddivisione proposta dall’ IRPET e ripresa dalla proposta di PIT regionale.
Il PTC prevede poi una articolazione dei quadranti in ambiti, la cui caratterizzazione è di
natura morfologica e paesaggistica.
Fondamentale nel PTC è l’individuazione della struttura profonda del territorio e quella delle
invarianti strutturali. Le parti di maggior valore ambientale o storico culturale o a particolare
rischio della struttura profonda del territorio costituiscono invarianti strutturali e sono tutelate
mediante strumenti specifici che il PTC articola in aree sensibili sottoposte a protezione
idrogeologica, aree di reperimento per l’istituzione di parchi, riserve e aree naturali protette
di interesse locale, aree fragili da sottoporre a programma di paesaggio, aree di protezione
paesistica e storico ambientale.

IL PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI RUFINA

SISTEMI

Sostanzialmente si riconoscono sistemi a partire dalle caratteristiche fisiche del territorio. Altri
elementi strutturali per la perimetrazione di sistemi territoriali possono essere forti corridoi
infrastrutturali. I sistemi, perciò, sono verificati e verificabili a scala sovracomunale più che
comunale. Questo vale in generale, ma per il territorio comunale di Rufina, tagliato secondo
confini amministrativi che contengono parti di più ampi elementi strutturali (di tipo infrastrutturale
o fisico), è considerato carattere specifico.
Il Piano Strutturale di Rufina non individua – per quanto sopra detto – sistemi territoriali: si
ritiene infatti che i sistemi siano  di carattere sovracomunale e non comunale.
I riferimenti per i sistemi sono essenzialmente due: la valle della Sieve e la ,montagna (province
fiorentina e aretina).

SOTTOSISTEMI

I sottosistemi sono ambiti ove si verificano – oltre alla presenza dominante di elementi fisici
o infrastrutturali – coerenze insediative, ambientali e di paesaggio, funzionali.

Il Piano Strutturale di Rufina individua quattro sottosistemi:

IL SOTTOSISTEMA DEL FONDOVALLE
Comprende la porzione della Val di Sieve entro i confini comunali, lungo la quale si è consolidato
l’ambito urbanizzato e infrastrutturato: vi si trovano la Sieve, il capoluogo e gli abitati maggiori,
l’area industriale di Scopeti, la discarica, l’asse viario principale costituito dalla Strada Statale
Tosco-Romagnola e dalla sua recente variante, aree periurbane di tipo agrario di pianura e
aree fluviali.
La pianura alluvionale del fiume Sieve si colloca nella parte inferiore del bacino idrografico.
Il regime è prevalentemente torrentizio, la direzione di estensione è antiappenninica NE-SW
per il fiume Sieve e appenninica per lembi laterali per gli affluenti, ove si registrano erosioni.
Vi sono ancora – nonostante la forte e prevalente urbanizzazione – fossi campestri che,
costituendo una rete e immettendosi nei ricettori principali, garantiscono il deflusso delle
acque.
In località Scopeti è prevista una cassa di espansione (Piano di Bacino dell’Arno).
Le ampie aree boscate montane trovano lungo la valle alcune propaggini ancora mantenute.
Queste piccole zone boscate che si incuneano verso la fascia urbanizzata hanno rilevanza
per le qualità ecologiche in senso lato.

IL SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE
È un ampia fascia ove persistono i caratteri storici del paesaggio agrario, consolidato e
mantenuto sia per gli aspetti insediativi che colturali.
Le acclività sono meno accentuate nelle parti centrali e meridionali.
Sulle pendici esposte a nord e più acclivi si trovano aree boscate.
I versanti pi acclivi presentano segni frequenti di instabilità geomorfologica.
L’intervento antropico si manifesta con i molti terrazzamenti a secco, positivi per i loro effetti
sulla stabilità del regime idrogeologico.
Vi si trovano i nuclei maggiori di Falgano e Turicchi.
Persistono i terrazzamenti, le attività produttive legate alle funzioni agricole e ai valori rurali.
La trama poderale è minuta e diffusa.

IL SOTTOSISTEMA COLLINARE
È un’ampia area centrale che comprende il versante ove si trova il centro abitato di Pomino.
Qui sono più profonde le trasformazioni strutturali: i caratteri insediativi di impianto sono
conservati, ma sono profondamente  modificati i loro usi. Le vaste coltivazioni a vigneto hanno
modificato i soprassuoli anche erodendo le aree boscate.
Il paesaggio insediativo varia da concentrazioni a strutture più rarefatte.
Le aree boscate circondano sia a nord che a sud i l  crinale insediativo.
Vi si rilevano dissesti idrogeologici e situazioni di rilievo per quanto attiene il rischio di instabilità
soprattutto a sud di Pomino.
Non si rileva la cura manutentiva che caratterizza il pedecollinare nella conservazione del
reticolo di organizzazione storica del paesaggio rurale (strade, sentieri, fossetti etc.).

IL SOTTOSISTEMA MONTANO
si eleva da 600 m. slm a 1100 m. slm.
La presenza antropica è scarsa, prevale il bosco, il sistema rurale storico si attesta ai lati della
viabilità principale che sale alla Consuma. Ampi rimboschimenti a conifere emergono dalla
copertura arborea autoctona.

Si ha la forte percezione di un netto e profondo mutamento di ecosistema e di paesaggio.
L’abbondante copertura boschiva e vegetale e la permanenza di sistemazioni forestali fa
permanere una situazione geomorfologica priva di dissesti rilevanti.
Il ruolo positivo della sistemazione forestale e del mantenimento della rete drenante e della
copertura vegetale influisce sull’equilibrio complessivo del bacino dei torrenti Rufina e Moscia,
mitigando gli effetti alluvionali verso il fondovalle e il capoluogo, a maggior rischio.
L’utilizzo delle case sparse è perlopiù oggi di tipo abitativo temporaneo (seconde case) con
caratteri molto diversi: verso il Passo della Consuma si ha  una situazione tipica di lottizzazione
legata al centro montano della Consuma sito prevalentemente fuori dal confine comunale;
Castelnuovo e Cigliano sono centri montani compatti nell’impianto e in via di recupero. Agna
è un piccolo nucleo desabitato.

UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI – UTOE

Le unità territoriali organiche elementari sono le proiezioni territoriali delle politiche di governo
e degli obiettivi. La loro perimetrazione discende dalla necessità di coordinare le azioni di
trasformazione entro ambiti omogenei che comprendano non  solo le aree oggetto di azione,
ma anche le aree ove si ritiene che gli effetti delle azioni specifiche si esplichino. Entro le
unità territoriali organiche elementari si verificano i dimensionamenti funzionali e infrastrutturali.

Il Piano Strutturale di Rufina individua sei UTOE:

NEL SOTTOSISTEMA DI FONDOVALLE:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DELLA FASCIA INFRASTRUTTURALE INSEDIATIVA CONTINUA

NEL SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DI TURRICCHI

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DI FALGANO E DEI CENTRI MINORI CENTRALI

NEL SOTTOSISTEMA COLLINARE:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DI POMINO

NEL SOTTOSISTEMA MONTANO:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DEI BORGHI

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DELLA CONSUMA

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DELLA FASCIA
INFRASTRUTTURALE INSEDIATIVA CONTINUA
(Sottosistema di Fondovalle)

coincide con il sottosistema di fondovalle.
Entro l’unità si rilevano aree boscate, attrezzature e servizi, centri abitati consolidati e aree
periurbane, area industriale di Scopeti, tessuto connettivo agricolo, boscato, alluvionale di
appartenenza al fiume, reticolo idrografico minore.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane, alluvioni),
• Rafforzamento delle infrastrutture di collegamento, facilitazioni per la mobilità interna,
• Rafforzamento delle funzioni specialistiche e dei servizi, che devono soddisfare le necessità
  dell’intero territorio comunale e servire sia in relazione all’ambito metropolitano che ad
  integrazione delle attività produttive in territorio aperto,
• Riconoscimento e valorizzazione delle identità urbane dei diversi centri urbani,
• Riqualificazione degli spazi pubblici,
• Potenziamento di specifiche funzioni culturali, di incontro, di svago e per il tempo libero e
   lo scambio del capoluogo.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DI TURICCHI
(Sottosistema Pedecollinare)

E’ la porzione settentrionale, più acclive e in parte boscata della fascia pedecollinare, verso
il confine con il Comune di Londa.
Vi si trovano aree a rischio geologico, centri e nuclei minori, e tra questi il nucleo storico di
Turrichi, aree boscate, terrazzamenti a secco, aree a prevalente funzione agricola con minori
caratteristiche poderali tipiche della fascia pedecollinare centrale.
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale individua a Turrichi un area di protezione
paesaggistica e storico-ambientale.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Mantenimento delle opere antropiche del paesaggio rurale,
• Sviluppo e mantenimento delle culture agrarie di pregio e tradizionali,
• Mantenimento delle aree boscate,
• Ripristino di tracciati e luoghi storici e della memoria collettiva (viabilità, sentieristica, siti),
• Creazione di percorsi e itinerari per lo svago, lo sport all’aperto, il tempo libero.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICHA ELEMENTARE DI FALGANO
E DEI CENTRI MINORI (Sottosistema Pedecollinare)

Vi si riconosce il mantenimento dei caratteri storici del paesaggio agrario. Vi si trovano nuclei
maggiori (Falgano), centri minori e una diffusa e minuta maglia poderale con punti panoramici
e quadri di paesaggio rurale di particolare pregio, aree boscate, aree a prevalente funzione
agricola.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Mantenimento delle opere antropiche del paesaggio rurale e dei caratteri storici delle
   sistemazioni agrarie,
• Sviluppo e mantenimento delle colture agrarie di pregio e tradizionali,
• Mantenimento delle aree boscate,
• Integrazioni di attività connesse alla ruralità,
• Ripristino di tracciati e luoghi storici e della memoria collettiva (viabilità, sentieristica, siti),
• Creazione di percorsi e itinerari per lo svago, lo sport all’aperto, il tempo libero.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DI POMINO
(Sottosistema Collinare)

Coincide con il sottosistema collinare. E’ una vasta area centrale, soggetta a trasformazioni
strutturali profonde, ove si trovano ambiti diversi: il crinale di Pomino, ove si attesta l’edificato
lungo la viabilità centrale, con carattere di centro di servizio e funzioni miste oltre alla residenza,
il nucleo di Rimaggio, aree boscate, fra cui una particolarmente ampia a nord, rilevanti aree
a coltura vinicola, una profonda e vasta area di rischio e dissesto geologico, insediamenti
rurali a struttura compatta e a struttura rarefatta. Il Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale individua a Pinzano un area di protezione paesaggistica e storico-ambientale.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• ripristino delle opere antropiche del paesaggio rurale e dei caratteri storici delle sistemazioni
  agrarie,
• Sviluppo e mantenimento delle culture agrarie di pregio e tradizionali,
• Mantenimento delle aree boscate,
• Integrazioni di attività connesse alla ruralità, turismo sostenibile integrato con le attività
  agricole e le strade del vino,
• Ripristino di tracciati e luoghi storici e della memoria collettiva (viabilità, sentieristica, siti),
• Creazione di percorsi e itinerari per lo svago, lo sport all’aperto, il tempo libero.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DEI BORGHI
(Sottosistema Montano)

Vi si trovano aree boscate di conca, i nuclei di Castelnuovo e Cigliano e il nucleo abbandonato
di Agna.

Gli obbiettivi sono:
• Mantenimento delle opere forestali, delle coperture boschive e delle sistemazioni che
  contrastano i fenomeni idrogeologici a rischio (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Riqualificazione dei centri abitati in funzione turistica, tramite il recupero e la valorizzazione
  di Agna, conservazione di Castelnuovo e Cigliano,
• Rilancio del turismo sostenibile in chiave attiva (percorsi, sentieristica, funzioni ricreative
  per il tempo libero).

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DELLA
CONSUMA (Sottosistema Montano)

Vi si trovano aree boscate acclivi e l’insediamento della Consuma.

• Mantenimento delle opere forestali, delle coperture boschive e delle sistemazioni che
  contrastano i fenomeni idrogeologici a rischio (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Completamento del nucleo di Consuma in funzione turistica,
• Rilancio del turismo sostenibile in chiave attiva (percorsi, sentieristica, funzioni ricreative
  per il tempo libero) e coordinamento con tali funzioni al di la del confine comunale, nel più
  vasto ambito montano della Consuma.

SOTTOSISTEMA DEL FONDOVALLE

SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE

SOTTOSISTEMA COLLINARE

SOTTOSISTEMA MONTANO

AREE DI PROTEZIONE PAESAGGISTICA E STORICO AMBIENTALE

INTERVENTI STRUTTURALI DI TIPO “B” (CASSA DI ESPANSIONE)

AREA INDUSTRIALE SCOPETI

POLO TECNOLOGICO AMBIENTALE

PROGETTO DI ADEGUAMENTO SS67 TOSCO-ROMAGNOLA

SOTTOSISTEMA DI FONDOVALLE
E

UTOE DELLA FASCIA INFRASTRUTTURALE
INSEDIATIVA CONTINUA

UTOE DELLA CONSUMA

UTOE DEI BORGHI

SOTTOSISTEMA MONTANO

SOTTOSISTEMA COLLINARE E UTOE DI POMINO

UTOE DI FALGANO E DEI CENTRI MINORI

SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE

UTOE DI TURICCHI

COMUNE DI RUFINA
PROVINCIA DI FIRENZE

PIANO STRUTTURALE
art.24 LRn. 5 del 16 Gennaio 1995 e successive interrogazioni e modificazioni

Progettisti incaricati

Architetti  Luisa Garassino e Silvia Viviani, coll. Barbara Croci

Aspetti paesaggistici

Arch. Adele Caucci, coll. arch. Emanuela Morelli

Indagini geologiche

Geologi dott. Simone Fiaschi e dott. Alessandro Murratzu

Aree urbanistica, edilizia e lavori pubblici Comune di Rufina

Arch. Serena Lugaresi, Ing. Renato Angiolini, geom. Pilade Pinzani

SISTEMI
SOTTOSISTEMI

UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI
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ATTI DELLA REGIONE TOSCANA

Piano di Indirizzo Territoriale – PIT

Secondo il PIT, Rufina appartiene al sistema urbano fiorentino – sottosistema Val di Sieve,
con San Godenzo, Dicomano, Londa, Pelago e Pontassieve.
Tuttavia si intende che per porzione del territorio rufinese (porzione montana) si debba far
riferimento anche al sistema del Casentino.

SISTEMI TERRITORIALI – ST

SISTEMI DI PROGRAMMA

TOSCANA ARNO                               TOSCANA APPENNINO

SISTEMI LOCALI

VAL DI SIEVE                                   CASENTINO (Provincia Arezzo)

Programma Regionale di Sviluppo 1998 – 2000 – PRS

Il PRS 1998-2000, per l’evoluzione della struttura sovralocale delle “quattro toscane”, individua
la trasformazione della campagna urbanizzata in rapporto ai fenomeni urbani metropolitani
quale nodo problematico fondamentale del sistema regionale.
Il PRS inoltre individua nei sistemi locali l’ambito dell’organizzazione della produzione, dei
servizi e dell’autogoverno delle comunità insediate, per l’individuazione degli interventi strategici
e per la valutazione dei loro effetti.
La strategia territoriale del PRS è orientata alla valorizzazione socio-economica dei diversi
sistemi locali regionali, ognuno dei quali è dotato di specificità che debbono essere riconosciute
e fra queste dev’essere scelta quella su cui far leva per favorire lo sviluppo locale o il
consolidamento di quello acquisito.
Dallo studio dell’IRPET per l’articolazione dei Sistemi Economici Locali (SEL), Rufina
appartiene al SEL n.10 Area fiorentina – Quadrante Val di Sieve.
I SEL del PRS e i ST del PIT sostanzialmente coincidono con i sistemi urbani giornalieri,
rappresentano l’unità d’indagine per lo sviluppo dei cambiamenti territoriali, per la
programmazione al fine di orientare gli strumenti operativi delle politiche di governo.

ATTI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE
PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO – PTC

L’articolazione del PTC per quanto riguarda i sistemi locali e i quadranti è sostanzialmente
coincidente con la suddivisione proposta dall’ IRPET e ripresa dalla proposta di PIT regionale.
Il PTC prevede poi una articolazione dei quadranti in ambiti, la cui caratterizzazione è di
natura morfologica e paesaggistica.
Fondamentale nel PTC è l’individuazione della struttura profonda del territorio e quella delle
invarianti strutturali. Le parti di maggior valore ambientale o storico culturale o a particolare
rischio della struttura profonda del territorio costituiscono invarianti strutturali e sono tutelate
mediante strumenti specifici che il PTC articola in aree sensibili sottoposte a protezione
idrogeologica, aree di reperimento per l’istituzione di parchi, riserve e aree naturali protette
di interesse locale, aree fragili da sottoporre a programma di paesaggio, aree di protezione
paesistica e storico ambientale.

IL PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI RUFINA

SISTEMI

Sostanzialmente si riconoscono sistemi a partire dalle caratteristiche fisiche del territorio. Altri
elementi strutturali per la perimetrazione di sistemi territoriali possono essere forti corridoi
infrastrutturali. I sistemi, perciò, sono verificati e verificabili a scala sovracomunale più che
comunale. Questo vale in generale, ma per il territorio comunale di Rufina, tagliato secondo
confini amministrativi che contengono parti di più ampi elementi strutturali (di tipo infrastrutturale
o fisico), è considerato carattere specifico.
Il Piano Strutturale di Rufina non individua – per quanto sopra detto – sistemi territoriali: si
ritiene infatti che i sistemi siano  di carattere sovracomunale e non comunale.
I riferimenti per i sistemi sono essenzialmente due: la valle della Sieve e la ,montagna (province
fiorentina e aretina).

SOTTOSISTEMI

I sottosistemi sono ambiti ove si verificano – oltre alla presenza dominante di elementi fisici
o infrastrutturali – coerenze insediative, ambientali e di paesaggio, funzionali.

Il Piano Strutturale di Rufina individua quattro sottosistemi:

IL SOTTOSISTEMA DEL FONDOVALLE
Comprende la porzione della Val di Sieve entro i confini comunali, lungo la quale si è consolidato
l’ambito urbanizzato e infrastrutturato: vi si trovano la Sieve, il capoluogo e gli abitati maggiori,
l’area industriale di Scopeti, la discarica, l’asse viario principale costituito dalla Strada Statale
Tosco-Romagnola e dalla sua recente variante, aree periurbane di tipo agrario di pianura e
aree fluviali.
La pianura alluvionale del fiume Sieve si colloca nella parte inferiore del bacino idrografico.
Il regime è prevalentemente torrentizio, la direzione di estensione è antiappenninica NE-SW
per il fiume Sieve e appenninica per lembi laterali per gli affluenti, ove si registrano erosioni.
Vi sono ancora – nonostante la forte e prevalente urbanizzazione – fossi campestri che,
costituendo una rete e immettendosi nei ricettori principali, garantiscono il deflusso delle
acque.
In località Scopeti è prevista una cassa di espansione (Piano di Bacino dell’Arno).
Le ampie aree boscate montane trovano lungo la valle alcune propaggini ancora mantenute.
Queste piccole zone boscate che si incuneano verso la fascia urbanizzata hanno rilevanza
per le qualità ecologiche in senso lato.

IL SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE
È un ampia fascia ove persistono i caratteri storici del paesaggio agrario, consolidato e
mantenuto sia per gli aspetti insediativi che colturali.
Le acclività sono meno accentuate nelle parti centrali e meridionali.
Sulle pendici esposte a nord e più acclivi si trovano aree boscate.
I versanti pi acclivi presentano segni frequenti di instabilità geomorfologica.
L’intervento antropico si manifesta con i molti terrazzamenti a secco, positivi per i loro effetti
sulla stabilità del regime idrogeologico.
Vi si trovano i nuclei maggiori di Falgano e Turicchi.
Persistono i terrazzamenti, le attività produttive legate alle funzioni agricole e ai valori rurali.
La trama poderale è minuta e diffusa.

IL SOTTOSISTEMA COLLINARE
È un’ampia area centrale che comprende il versante ove si trova il centro abitato di Pomino.
Qui sono più profonde le trasformazioni strutturali: i caratteri insediativi di impianto sono
conservati, ma sono profondamente  modificati i loro usi. Le vaste coltivazioni a vigneto hanno
modificato i soprassuoli anche erodendo le aree boscate.
Il paesaggio insediativo varia da concentrazioni a strutture più rarefatte.
Le aree boscate circondano sia a nord che a sud i l  crinale insediativo.
Vi si rilevano dissesti idrogeologici e situazioni di rilievo per quanto attiene il rischio di instabilità
soprattutto a sud di Pomino.
Non si rileva la cura manutentiva che caratterizza il pedecollinare nella conservazione del
reticolo di organizzazione storica del paesaggio rurale (strade, sentieri, fossetti etc.).

IL SOTTOSISTEMA MONTANO
si eleva da 600 m. slm a 1100 m. slm.
La presenza antropica è scarsa, prevale il bosco, il sistema rurale storico si attesta ai lati della
viabilità principale che sale alla Consuma. Ampi rimboschimenti a conifere emergono dalla
copertura arborea autoctona.

Si ha la forte percezione di un netto e profondo mutamento di ecosistema e di paesaggio.
L’abbondante copertura boschiva e vegetale e la permanenza di sistemazioni forestali fa
permanere una situazione geomorfologica priva di dissesti rilevanti.
Il ruolo positivo della sistemazione forestale e del mantenimento della rete drenante e della
copertura vegetale influisce sull’equilibrio complessivo del bacino dei torrenti Rufina e Moscia,
mitigando gli effetti alluvionali verso il fondovalle e il capoluogo, a maggior rischio.
L’utilizzo delle case sparse è perlopiù oggi di tipo abitativo temporaneo (seconde case) con
caratteri molto diversi: verso il Passo della Consuma si ha  una situazione tipica di lottizzazione
legata al centro montano della Consuma sito prevalentemente fuori dal confine comunale;
Castelnuovo e Cigliano sono centri montani compatti nell’impianto e in via di recupero. Agna
è un piccolo nucleo desabitato.

UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI – UTOE

Le unità territoriali organiche elementari sono le proiezioni territoriali delle politiche di governo
e degli obiettivi. La loro perimetrazione discende dalla necessità di coordinare le azioni di
trasformazione entro ambiti omogenei che comprendano non  solo le aree oggetto di azione,
ma anche le aree ove si ritiene che gli effetti delle azioni specifiche si esplichino. Entro le
unità territoriali organiche elementari si verificano i dimensionamenti funzionali e infrastrutturali.

Il Piano Strutturale di Rufina individua sei UTOE:

NEL SOTTOSISTEMA DI FONDOVALLE:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DELLA FASCIA INFRASTRUTTURALE INSEDIATIVA CONTINUA

NEL SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DI TURRICCHI

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DI FALGANO E DEI CENTRI MINORI CENTRALI

NEL SOTTOSISTEMA COLLINARE:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DI POMINO

NEL SOTTOSISTEMA MONTANO:

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DEI BORGHI

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE
DELLA CONSUMA

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DELLA FASCIA
INFRASTRUTTURALE INSEDIATIVA CONTINUA
(Sottosistema di Fondovalle)

coincide con il sottosistema di fondovalle.
Entro l’unità si rilevano aree boscate, attrezzature e servizi, centri abitati consolidati e aree
periurbane, area industriale di Scopeti, tessuto connettivo agricolo, boscato, alluvionale di
appartenenza al fiume, reticolo idrografico minore.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane, alluvioni),
• Rafforzamento delle infrastrutture di collegamento, facilitazioni per la mobilità interna,
• Rafforzamento delle funzioni specialistiche e dei servizi, che devono soddisfare le necessità
  dell’intero territorio comunale e servire sia in relazione all’ambito metropolitano che ad
  integrazione delle attività produttive in territorio aperto,
• Riconoscimento e valorizzazione delle identità urbane dei diversi centri urbani,
• Riqualificazione degli spazi pubblici,
• Potenziamento di specifiche funzioni culturali, di incontro, di svago e per il tempo libero e
   lo scambio del capoluogo.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DI TURICCHI
(Sottosistema Pedecollinare)

E’ la porzione settentrionale, più acclive e in parte boscata della fascia pedecollinare, verso
il confine con il Comune di Londa.
Vi si trovano aree a rischio geologico, centri e nuclei minori, e tra questi il nucleo storico di
Turrichi, aree boscate, terrazzamenti a secco, aree a prevalente funzione agricola con minori
caratteristiche poderali tipiche della fascia pedecollinare centrale.
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale individua a Turrichi un area di protezione
paesaggistica e storico-ambientale.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Mantenimento delle opere antropiche del paesaggio rurale,
• Sviluppo e mantenimento delle culture agrarie di pregio e tradizionali,
• Mantenimento delle aree boscate,
• Ripristino di tracciati e luoghi storici e della memoria collettiva (viabilità, sentieristica, siti),
• Creazione di percorsi e itinerari per lo svago, lo sport all’aperto, il tempo libero.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICHA ELEMENTARE DI FALGANO
E DEI CENTRI MINORI (Sottosistema Pedecollinare)

Vi si riconosce il mantenimento dei caratteri storici del paesaggio agrario. Vi si trovano nuclei
maggiori (Falgano), centri minori e una diffusa e minuta maglia poderale con punti panoramici
e quadri di paesaggio rurale di particolare pregio, aree boscate, aree a prevalente funzione
agricola.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Mantenimento delle opere antropiche del paesaggio rurale e dei caratteri storici delle
   sistemazioni agrarie,
• Sviluppo e mantenimento delle colture agrarie di pregio e tradizionali,
• Mantenimento delle aree boscate,
• Integrazioni di attività connesse alla ruralità,
• Ripristino di tracciati e luoghi storici e della memoria collettiva (viabilità, sentieristica, siti),
• Creazione di percorsi e itinerari per lo svago, lo sport all’aperto, il tempo libero.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DI POMINO
(Sottosistema Collinare)

Coincide con il sottosistema collinare. E’ una vasta area centrale, soggetta a trasformazioni
strutturali profonde, ove si trovano ambiti diversi: il crinale di Pomino, ove si attesta l’edificato
lungo la viabilità centrale, con carattere di centro di servizio e funzioni miste oltre alla residenza,
il nucleo di Rimaggio, aree boscate, fra cui una particolarmente ampia a nord, rilevanti aree
a coltura vinicola, una profonda e vasta area di rischio e dissesto geologico, insediamenti
rurali a struttura compatta e a struttura rarefatta. Il Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale individua a Pinzano un area di protezione paesaggistica e storico-ambientale.

Gli obbiettivi sono:
• Superamento dei rischi connessi ai fenomeni idrogeologici (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• ripristino delle opere antropiche del paesaggio rurale e dei caratteri storici delle sistemazioni
  agrarie,
• Sviluppo e mantenimento delle culture agrarie di pregio e tradizionali,
• Mantenimento delle aree boscate,
• Integrazioni di attività connesse alla ruralità, turismo sostenibile integrato con le attività
  agricole e le strade del vino,
• Ripristino di tracciati e luoghi storici e della memoria collettiva (viabilità, sentieristica, siti),
• Creazione di percorsi e itinerari per lo svago, lo sport all’aperto, il tempo libero.

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DEI BORGHI
(Sottosistema Montano)

Vi si trovano aree boscate di conca, i nuclei di Castelnuovo e Cigliano e il nucleo abbandonato
di Agna.

Gli obbiettivi sono:
• Mantenimento delle opere forestali, delle coperture boschive e delle sistemazioni che
  contrastano i fenomeni idrogeologici a rischio (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Riqualificazione dei centri abitati in funzione turistica, tramite il recupero e la valorizzazione
  di Agna, conservazione di Castelnuovo e Cigliano,
• Rilancio del turismo sostenibile in chiave attiva (percorsi, sentieristica, funzioni ricreative
  per il tempo libero).

UNITA’ TERRITORIALE ORGANICA ELEMENTARE DELLA
CONSUMA (Sottosistema Montano)

Vi si trovano aree boscate acclivi e l’insediamento della Consuma.

• Mantenimento delle opere forestali, delle coperture boschive e delle sistemazioni che
  contrastano i fenomeni idrogeologici a rischio (frane),
• Difesa e ripristino dei valori ambientali consolidati,
• Completamento del nucleo di Consuma in funzione turistica,
• Rilancio del turismo sostenibile in chiave attiva (percorsi, sentieristica, funzioni ricreative
  per il tempo libero) e coordinamento con tali funzioni al di la del confine comunale, nel più
  vasto ambito montano della Consuma.

SOTTOSISTEMA DEL FONDOVALLE

SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE

SOTTOSISTEMA COLLINARE

SOTTOSISTEMA MONTANO

AREE DI PROTEZIONE PAESAGGISTICA E STORICO AMBIENTALE

INTERVENTI STRUTTURALI DI TIPO “B” (CASSA DI ESPANSIONE)

AREA INDUSTRIALE SCOPETI

POLO TECNOLOGICO AMBIENTALE

PROGETTO DI ADEGUAMENTO SS67 TOSCO-ROMAGNOLA

SOTTOSISTEMA DI FONDOVALLE
E

UTOE DELLA FASCIA INFRASTRUTTURALE
INSEDIATIVA CONTINUA

UTOE DELLA CONSUMA

UTOE DEI BORGHI

SOTTOSISTEMA MONTANO

SOTTOSISTEMA COLLINARE E UTOE DI POMINO

UTOE DI FALGANO E DEI CENTRI MINORI

SOTTOSISTEMA PEDECOLLINARE

UTOE DI TURICCHI

La strategia di governo del territorio espressa dal Piano Strutturale 
assume il territorio come variabile indipendente dotata di qualità 
diffusa, che nel suo insieme rappresenta la risorsa affidata alla tu-
tela e al godimento della comunità locale, e indica obiettivi per la 
sua valorizzazione basandosi sulla articolazione in ambiti di proie-
zioni delle politiche territoriali (sistemi, sottoinsiemi, UTOE)

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE0 8	 1

RUFINA
COMUNE DI

legenda
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sistemi funzionali
sistema ambientale
sistema infrastrutturale
sistema insediativo
sistema produttivo

QUADRO CONOSCITIVO

7

6

1 2 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



4 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 3/4 4/4 1/4

strategie PS prive di 
attinenza* 1* 0 3

livello di attinenza m/a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 3/3 4/4 1/1

livello di corrispondenza ++ ++ ++

strategie PS prive di attinenza* Valorizzazione infrastrutturale con il rafforzamento e la riqualifica-
zione dell’asse principale e il miglioramento della mobilità […]
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

32%

16%

52%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 13

VISION 1 VISION 2 VISION 3

1.1
mobilità multimodale

2.1
manifattura 
innovativa

2.3
riuso 100%

3.1
paesaggio fruibile

1 1 1 1

16 % 32 % 52 %
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PS: APPROVATO
DCC N°: 26 DEL 08/04/2019
LR 65/2014

La strategia del Piano Strutturale è riferita all’articolazione del ter-
ritorio comunale in Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE), 
confermate rispetto al Paino Strutturale vigente, interpretate quali 
ambiti di aplicazione della valutazione degli effetti territoriali, so-
ciali ed economici, ambientali e sulla salute umana.

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE5 2	 0

SAN CASCIANO
COMUNE DI

IN VAL DI PESA

legenda
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UTOE
sistema collinare antropizzato
dorsale di crinale principale
colline di monteridolfi e campoli
fondovalle della pesa
versante di san pancrazio

QUADRO CONOSCITIVO

11

5

5 2 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali

IN VAL DI PESA



11 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 10/11 10/11 1/11

strategie PS prive di 
attinenza* 1 1* 10

livello di attinenza a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 11/10 10/10 1/1

livello di corrispondenza +++ ++ ++

strategie PS prive di attinenza* UTOE 1 - Sistema collinare antropizzato: Riqualificazione della zona mine-
raria di Testi, da attuare mediante azioni programmate di concerto con la 
proprietà […].
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

60%

40%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 3

VISION 2 VISION 3

2.3
riuso 100%

2.4
attrattività integrata

3.1
paesaggio fruibile

3.3
ambiente sicuro

5 1 3 1

60 % 40 %

IN VAL DI PESA
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PS: APPROVATO
DCC N°: 4 DEL 10/03/2004
LR 5/1995

Nella definizione della strategia contenuta nel Piano Strutturale 
si è voluto privilegiare un approccio integrato di interconnessione 
delle diverse risorse presenti nel territorio di San Godenzo (relati-
vamente al patrimonio ambientale, a quello storico-architettonico, 
alla produzioni tipiche, alle tradizioni locali, ecc.) e alla evidenzia-
zione degli elementi specifici della realtà locale che possono per-
mettere di identificarne gli aspetti cararatteristici.

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE0 4	 9

SAN GODENZO
COMUNE DI

legenda
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obiettivi generali
risorse del territorio
imprenditoria e attività produttive
partecipazione locale

QUADRO CONOSCITIVO

15

10

3 2 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



6 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 4/6 6/6 0/6

strategie PS prive di 
attinenza* 2* 0 6

livello di attinenza m/a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 4/4 6/6 /

livello di corrispondenza ++ ++ /

strategie PS prive di attinenza* Stimolare la creazione di un imprenditoria più diffusa con particolare rife-
rimento ai settori dell’agricoltura […]; Accrescere il grado di partecipazione 
locale e di coinvolgimento dei diversi soggetti privati, favorendo […].
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

17%

17%

66%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 6

VISION 1 VISION 2 VISION 3

1.3
governance 
cooperativa

2.1
manifattura 
innovativa

3.1
paesaggio 

fruibile

3.2
filiere 
in rete

3.3
ambiente

sicuro

1 1 1 1 2

17 % 17 % 66 %
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PS: APPROVATO
DCC N°: 33 DEL 10/04/2019
LR 65/2014

Il Piano Strutturale riconosce quali Sistemi Territoriali gli ambiti ca-
ratterizzati da una specifica e riconoscibile modalità di rapporto 
costituivo tra gli elementi fisici naturali e le trasformazioni introdot-
te dal protrarsi di attività umane di lungo periodo.

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE0 12	 10

SCANDICCI
COMUNE DI

legenda
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sistemi territoriali
della città
della pianura alluvionale dell’arno
delle pendici collinari settentrionali
della dorsale collinare
delle pendici collinari meridionali
della pianura alluvionale della pesa

QUADRO CONOSCITIVO

25

14

4 4 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



68 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 40/66 62/66 5/66

strategie PS prive di 
attinenza* 16 4 61

livello di attinenza m a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 40/40 62/62 5/5

livello di corrispondenza ++ ++ ++
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

16%

16%

68%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 62

VISION 1 VISION 2 VISION 3

1.1
mobi-

lità
multi-
moda-

le

1.2
città 
sen-

ziente

1.4
comu-

nità 
inclu-
siva

2.1
mani-
fattura 
innova-

tiva

2.2
forma-
zione 

intrapren-
dente

2.3
riuso 
100%

2.4
attrat-
tività 
inte-
grata

3.1
pae-

saggio 
fruibile

3.2
filie-
re in 
rete

3.3
am-

biente 
sicuro

5 2 3 2 1 5 2 21 13 8

16 % 16 % 68 %
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PS: APPROVATO
DCC N°: 54 DEL 04/07/2005
LR 5/1995

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE1 14	 1

SIGNA
COMUNE DI

Il territorio comunale è suddiviso in sistemi e sub-sistemi territo-
riali, per ciascuno dei quali sono definite le strategie specifiche di 
territorio, a integrazione delle strategie generali.

legenda
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sistemi territoriali
sub-sist. terr. della piana di lecore
sub-sist. terr. della piana di s. mauro
sub-sist. terr. dei renai
sub-sist. terr. della collina
sist. terr. urbano centrale

QUADRO CONOSCITIVO

8

20

2 3 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



9 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 9/9 8/9 0/9

strategie PS prive di 
attinenza* 0 1* 9

livello di attinenza a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 9/9 8/8 /

livello di corrispondenza ++ ++ /

strategie PS prive di attinenza* Sub - sistema territoriale della Piana di Lecore:Mantenere la continuità 
territoriale, consolidando i nuclei lungo la Pistoiese nelle loro attuali di-
mensioni.
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

25%

37,5%37,5%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 6

VISION 1 VISION 2 VISION 3

1.4
comunità inclusiva

2.3
riuso 100%

3.1
paesaggio 

fruibile

3.3
ambiente

sicuro

3 2 2 1

37,5 % 25 % 37,5 %
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PS: APPROVATO
DCC N°: 26 DEL 26/04/2004
LR 5/1995

È fondamentale valorizzare un sistema virtuoso che, basandosi sul 
modello territoriale storico, tutelandone e migliorandone le quali-
tà ambientali, paesaggistiche, insediative, garantisca la crescita 
complessiva della società locale e la tipicità delle sue produzioni.

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE0 21	 0

TAVARNELLE
COMUNE DI

VAL DI PESA

legenda
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sistemi funzionali
sistema ambientale
sistema infrastrutturale
sistema insediativo
sistema produttivo
sistema rurale

QUADRO CONOSCITIVO

12

3

1 1 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali

VAL DI PESA



5 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 5/5 5/5 1/5

strategie PS prive di 
attinenza* 0 0 4

livello di attinenza a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 5/5 6/5 1/1

livello di corrispondenza +++ ++ ++
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

50%

17%

33%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 6

VISION 1 VISION 2 VISION 3

1.1
mobilità 

multimodale

2.2
formazione 

intraprendente

2.3
riuso 100%

3.1
paesaggio 

fruibile

3.3
ambiente

sicuro

1 1 2 1 1

17 % 50 % 33 %

VAL DI PESA
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PS: APPROVATO
DCC N°: 18 DEL 05/04/2019
LR 65/2014

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE0 0	 7

VAGLIA
COMUNE DI

Il Piano Strutturale ha immaginato di strutturare la tavola delle 
stratege in una resa grafica DUPLICE: da un alto si evidenziano 
gli elementi di criticità e si evidenziano le strategie per cercare di 
risolverle; in parallelo si evidenziano gli elementi patrimoniali e si 
delinenano le strategie atte alla loro tutela  e riproducibilità.

legenda
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sistemi funzionali
sistema ambientale
sistema infrastrutturale
sistema insediativo
sistema rurale

QUADRO CONOSCITIVO

11

4

7 2 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



21 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 19/21 21/21 2/21

strategie PS prive di 
attinenza* 2* 0 19

livello di attinenza m/a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 19/19 21/21 2/2

livello di corrispondenza ++ ++ ++

strategie PS prive di attinenza* TEMA 1 – AGROFORESTALE: Limitazione dell’avanzamento del bosco; 
TEMA 2 – INSEDIAMENTI: Miglioramento dell’offerta turistica attraverso: 
introduzione nuove aree turistiche […].
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

9%

29%

62%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 13

VISION 1 VISION 2 VISION 3

1.1
mobilità 

multimodale

1.4
governance 
cooperativa

2.3
riuso 
100%

2.4
attrattività 
integrata

3.1
paesaggio 

fruibile

3.2
filiere in 

rete

3.3
ambiente 

sicuro

4 2 1 1 6 2 5

29 % 9 % 62 %
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PS: APPROVATO
DCC N°: 55 DEL 21/07/2010
LR 1/2005

VOCI
UTOE

VOCI STATO 
ESISTENTE

VOCI 
STRATEGIE6 0	 0

VINCI
COMUNE DI

Negli schemi direttori si rappresenta la strategia che ne chiarisce 
obiettivi e ruoli. Ad essi è affidato dunque il compito di costruire 
relazioni tematiche che uniscano, dando loro senso e significato 
coerente, luoghi e progetti che investono una  medesima dimen-
sione problematica.

legenda
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schemi direttori
SD1-IL FIUME, LA CITTÀ E GLI AFFACCI
SD2-I LUOGHI DI CONNESSIONE TRA 
I TESSUTI URBANI DI SOVIGLIANA E 
SPICCHIO
SD3-IL PARCO AGRICOLO DI SPIC-
CHIO-SOVIGLIANA
SD4-LA CONNESSIONE TERRITORIALE 
DI STREDA
SD5-LA CONNESSIONE TERRITORIALE 
DI S.ANSANO
SD6-LE CENTRALITÀ URBANE E LE DI-
RAMAZIONI TERRITORIALI DI VINCI CA-
POLUOGO
SD7-LE CENTRALITÀ URBANE DI VINCI 
DAL CASTELLO ALLE RECENTI ESPAN-
SIONI
SD8-LE PERCORRENZE DEI PAESAGGI 
VINCIANI
SD9-IL NUOVO ACCESSO DI VINCI CA-
POLUOGO
SD10-DENTRO E FUORI IL MUOR DEL 
BARCO MEDICEO

QUADRO CONOSCITIVO

41

6

2 4 
STATUTO DEL TERRITORIO STRATEGIE DELLO SVILUPPO

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE CON

unica carta

carta divisa per quadranti

carta principale + settoriali

territoriali

urbane

STRATEGIE 
FUORI DAL 
CONFINE 
COMUNALE

si

no

TAVOLE TAVOLE TAVOLE

ELEMENTI 
COMPOSITIVI

puntuali

lineari

areali

LE STRATEGIE SONO 
RESTITUITE TRAMITE

CORRISPONDENZA 
CROMATICA

RAPPRESENTAZIONE 
DEL TERRITORIO 
CONFINANTE

obiettivi generali 

sistemi territoriali

utoe

sistemi funzionali

strategie localizzative

si

no

continuità

vuoto

LIVELLO DI 
RAPPRESENTAZIONE
STRATEGICO

SFONDO

alto (o assente)

medio (generico)

basso (di dettaglio)

dtm

ortofoto

ctr

uso del suolo

(strategie/tonalità 
prevalente)

struttura del piano

rappresentazione strategie

composizione grafica

UTOE

rapporti
intercomunali



7 n° strategie PS PTCP PSM PUMS

rapporto di attinenza/
affinità con strategie ps 10/10 10/10 1/10

strategie PS prive di 
attinenza* 0 0 9

livello di attinenza a a b

PTCP PSM PUMS

rapporto di corrispondenza 10/10 10/10 1/1

livello di corrispondenza ++ ++ ++
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VISION 1
accessibilità universale 

VISION 2
opportunità diffuse

VISION 3
terre del benessere 

40%

60%

strategie PS/PSM 
n° strategie in coerenza: 10

VISION 2 VISION 3

2.3
riuso 100%

2.4
attrattività 
integrata

3.1
paesaggio 

fruibile

3.3
ambiente

sicuro

2 2 5 1

40 % 60 %




